RECITA DI NATALE 
(catechismo 4^ elementare)
Sipario chiuso

Narratore 1: Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

Coro: canta “Un angelo disse a Maria”
Si apre il sipario (in scena ci sono Maria che lava, Giuseppe che taglia legna e qualche abitante)
ENTRA IL CENTURIONE

Centurione: Tutti compresi voi abitanti di Nazareth dovrete tornare nel vostro paese di nascita per un censimento ufficiale dei cittadini dell’impero romano! E questo vale da ora e senza eccezioni.
Tutti quelli in scena: oh…oh...
Giuseppe (rivolto a Maria): Maria, dobbiamo partire anche noi! Dobbiamo andare fino a Betlemme, la città dove sono nato, che dista da qui molte giornate di cammino …

Maria (risponde a Giuseppe): Non ti preoccupare, Giuseppe. Anche se sono incinta, con l’aiuto di Dio, ce la farò. Preparo subito i bagagli!
GIUSEPPE E MARIA PARTONO (girano tra le sedie e seguono le indicazioni mentre ascoltiamo la canzone 1 del CD)

INTANTO IN SCENA ENTRANO I PASTORI CHE SI METTONO A DORMIRE E LE TRE PORTE CON DIETRO GLI ALBERGATORI

Giuseppe: Eccoci, finalmente siamo arrivati!
Maria: Io sarei un po’ stanca … cerchiamo un posto per dormire?

GIUSEPPE BUSSA ALLA PRIMA PORTA

Primo albergatore: Chi è a quest’ora di notte? Non abbiamo più posto qui!!

GIUSEPPE BUSSA ALLA SECONDA PORTA

Secondo albergatore: Chi è?

Giuseppe: Avete una stanza per dormire?

Secondo albergatore: Mi dispiace … è tutto pieno!
GIUSEPPE BUSSA ALLA TERZA PORTA

Terzo albergatore: Chi bussa alla mia porta? 
Giuseppe: Sono Giuseppe e vengo da molto lontano con mia moglie Maria che è incinta. La prego … ha un posto dove farci passare la notte?

Terzo albergatore: Mi dispiace … le stanze sono tutte occupate!

Giuseppe: La prego … mia moglie sta per partorire!

SI AFFACCIA ALLA PORTA LA MOGLIE DELL’ALBERGATORE E GLI DICE QUALCOSA ALL’ORECCHIO.

Terzo albergatore: Forse un posto ci sarebbe … se vi va bene, avrei la stalla …

Maria: Va benissimo! Che Dio vi benedica!

IL TERZO ALBERGATORE ACCOMPAGNA MARIA E GIUSEPPE NELLA STALLA E LORO SI SISTEMANO

Maria: Giuseppe … ormai ci siamo!

Narratore 2: Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’albergo.
Coro: canta “Astro del ciel” (intanto gli angeli portano il bambino a Maria)
GLI ANGELI VANNO DAI PASTORI (come sottofondo canzone 6 del CD)
Angelo 1: Ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo!

Angelo 2: Oggi è nato per voi il salvatore, Cristo Signore!

Pastore 1: Cos’è questa luce?

Pastore 2: Avete sentito anche voi questa voce?

Pastore 3: Presto, andiamo a vedere!

I PASTORI VANNO AD ADORARE IL BAMBINO (si mettono in ginocchio davanti a lui); INTANTO IL CORO CANTA IL “GLORIA”
Narratore 2: Andarono, senza indugio, e trovarono Maria, Giuseppe e il bambino che giaceva in una mangiatoia.

Coro: canta “Tu scendi dalle stelle”

FINITO IL CANTO, I PASTORI VANNO IN GIRO TRA LE SEDIE, FACENDO FINTA DI RACCONTARE, MENTRE SI LEGGE:

Narratore 2: E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori.

Pastore 1: Benedetto sia Dio!
Pastore 2: Lodate con noi il nome del Signore!

Pastore 3: Grandi cose ha fatto il Signore per noi!

ESCONO I PASTORI

Si chiude il sipario
Narratore 1: Intanto in quei giorni a Gerusalemme arrivarono tre re magi dall’Oriente e si presentarono al re Erode.

Si apre il sipario (in scena ci sono Erode e i tre re magi)

Magio 1: Dov’è il re dei Giudei che è nato?

Magio 2: Abbiamo visto la sua stella in Oriente e siamo venuti per adorarlo!

Re Erode: Cosa state dicendo? Chi è questo bambino? Spiegatemi bene …

Magio 3: Nelle scritture il profeta ha rivelato che a Betlemme sarebbe nato un capo che guiderà Israele, il popolo di Dio.

Erode: Anche io vorrei venire a vederlo … quando lo troverete, fatemi sapere dov’è!

(tra sé): Altro che vederlo!! Voglio trovarlo per ucciderlo!! Io voglio rimanere l’unico capo!

APPARE LA STELLA (sottofondo canzone 4 CD) E I MAGI LA INIZIANO A SEGUIRE TRA LE SEDIE

Si chiude il sipario
Coro: canta “Siamo venuti qui”
Si riapre il sipario (in scena ci sono Maria, Giuseppe, Gesù e gli angeli)

ARRIVANO I RE MAGI E ADORANO IL BAMBINO (fino alla fine del canto)

Magio 1: Ti offro l’oro: perché tu sei re!

Magio 2: Ti porto in dono l’incenso: perché tu sei Dio!

Magio 3: Ti offro la mirra: per onorare il tuo corpo che soffrirà per noi!

Angelo 1: Non tornate da Erode sulla via del ritorno!

Angelo 2: Vi ha mentito: è cattivo! Vuole uccidere il bambino perché vuole essere l’unico re!

Maria: Giuseppe, abbiamo fatto bene a fidarci di Dio …

Giuseppe: Quale grande grazia ci ha fatto!

Narratore 2: Con la nascita di Gesù, Dio ha donato al mondo suo figlio, che con la sua morte e resurrezione salverà tutti gli uomini.

Narratore 1: Quest’anno anche noi, finalmente, riceveremo, nella Comunione, il grande dono del corpo di Gesù, presente nel pane consacrato. Gesù infatti da grande dirà: “Io sono il pane vivo disceso dal cielo. Chi mangia di questo pane, vivrà in eterno”.
GLI ANGELI PORTANO LA PAGNOTTA A MARIA

Tutti: cantano “Venite fedeli”
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